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Crediamo che l’utilizzo di un sistema documentale completo, che digitalizzi i processi aziendali 
legati alla fattura e li  integri con i sistemi gestionali e informativi, permetta  di arrivare prepa-
rati e con gradualità ad un importante cambiamento che non si limiterà solo all’obbligo della 
Fatturazione Elettronica tra privati, ma che continuerà con la gestione degli ordini e tutti gli 

altri flussi documentali.
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matricola del carrello, la dichiarazione di conformità firmata, 
ecc. Sono quasi centomila documenti all’anno, acquisiti in 
modo automatico dall’AS/400 o digitalizzati via scanner.
 
Personale: i cedolini via email

TopMedia Social NED è integrato anche con il sistema ge-
stionale del Personale, Copernico Paghe: questo automa-
ticamente trasmette e archivia in TopMedia i cedolini sti-
pendio, i cartellini presenza e i documenti di Certificazione 
Unica – CU (ex CUD).
I dipendenti dei 2 poli produttivi ricevono il cedolino via 
email, con link al documento, e possono consultarlo e sal-
varlo tramite Surfer Web, sul PC dell’ufficio o di casa.

Conservazione digitale, già con le nuo-
ve regole

Toyota Material Handling Manufacturing Italy ha inizia-
to ad effettuare in house la conservazione sostitutiva dei 
documenti fiscali dieci anni fa, utilizzando il software spe-
cializzato e la consulenza legale, organizzativa e tecnica di 
Top Consult, pioniere della materia. Oggi, muovendosi per 
tempo, la società ha già adottato il nuovo modulo Lex di 
TopMedia Social NED ed è già conforme alla nuova conser-
vazione digitale con le nuove regole tecniche (obbligatorie 
dal 12/3/2017).
In conservazione a norma ci sono le fatture clienti e forni-
tori e i relativi documenti a rilevanza fiscale, i registri IVA, i 
libri giornale, i libri cespiti, gli inventari, i mastrini contabili 
e le schede di magazzino, e inoltre – a parte – i cedolini 
stipendio e i cartellini presenza. I documenti conservati digi-
talmente sono facilmente consultabili sia per il loro utilizzo 
nei vari processi di lavoro aziendali sia per l’eventuale esibi-
zione alle Autorità.

La gestione centralizzata dei certificati 
di conformità

Un’interessante applicazione, fornita da Top Consult come 
servizio, gestisce a livello europeo la firma digitale dei cer-
tificati di conformità alla direttiva macchine UE dei carrelli 
prodotti. TopMedia Social NED intercetta centralmente da 
Bologna il documento stampato dal gestionale per ogni 
carrello controbilanciato prodotto in Europa, lo trasforma in 
Pdf e lo archivia nel sistema documentale; chiama il server di 
firma e archivia la dichiarazione firmata in digitale.
Lo stabilimento europeo interessato verifica lo stato in Top-
Media e può quindi procedere alla vendita del carrello che 
è conforme alla direttiva UE. Questa procedura, che sfrutta 
anche al meglio le possibilità del modulo SDK, semplifica il 
processo con garanzia totale di riservatezza e sicurezza dei 
dati, abbatte i tempi di attesa, e archivia tutti i documenti in 
un unico sistema consultabile in maniera immediata. 

Il sistema documentale, dopo 15 anni di attività, archivia un 
volume complessivo di oltre 7,3 milioni di pagine, recenti e 
pregresse, tutte disponibili in linea per consultazioni ed ela-
borazioni. Gli utenti diretti della gestione documentale sono 
circa 250: possono reperire in pochi secondi le informazioni 
necessarie al loro lavoro e navigare fra quelle correlate, sen-
za errori e fotocopiature, senza dover andare a cercarle in 
archivio o in altri uffici. I processi diventano così più fluidi e 
veloci. La carta circolante in azienda è stata quasi completa-
mente eliminata, con tutti i vantaggi connessi in termini di 
costi e di spazi. Una stima, sia pur approssimativa, calcola 
che i 7,3 milioni di pagine archiviate elettronicamente cor-
rispondano ad un volume di circa 400 metri cubi di carta 
fisicamente spariti.



“In Italia siamo stati i primi, fra i nostri stabilimenti europei, ad adottare e impiegare già da diversi anni la 
gestione documentale. Abbiamo realizzato una serie di applicazioni documentali di prim’ordine che non si 

limitano alla pura archiviazione ma partecipano direttamente alla gestione dei processi lavorativi.”.

Siamo molto soddisfatti del rapporto con Top Consult, tanto che rimarrà al nostro fianco: la gestione do-
cumentale nella vostra società ha un ruolo estremamente importante, perché ci ha permesso di ridurre i 
costi e l’utilizzo della carta negli uffici e negli archivi, semplificando e sveltendo tutta la gestione. Toyota 

è fortemente orientata alla “sostenibilità” e investe molto per essere il più possibile un’azienda sostenibile: 
il “paperless” è un elemento importante di questo obiettivo. Da qui l’orientamento di gestire meno carta 

possibile in azienda (e quindi minimizzare l’ impatto sull’ambiente).

In futuro pensiamo di ridurre ulteriormente i documenti che girano in formato cartaceo: finora abbiamo 
agito su tipologie di documenti in totale gestione nostra, ora vanno affrontati i documenti con volumi 

inferiori e le situazioni che non ci vedono padroni del flusso, come nel caso dei documenti fornitori. Siamo 
molto interessati inoltre alla possibilità di adottare la fatturazione elettronica fra aziende e stiamo verifi-
candone la fattibilità. Il tutto dipende dalle dimensioni delle controparti, che non sempre hanno strutture 
e sensibilità simili alle nostre, l’imprenditoria tipica italiana è composta da un tessuto di PMI che hanno 

difficoltà ad affrontare questo tipo di iniziative”.

Patrick Malservisi - IT Director di Toyota Material Handling Europe         

I tre processi gestionali chiave: più snelli 
ed efficienti

Il sistema documentale è integrato direttamente nel siste-
ma informativo aziendale, dialogando in continuità con il 
gestionale AS/400.
Viene così gestito il flusso dei documenti dei principali pro-
cessi lavorativi della società: il ciclo attivo, quello passivo e 
le attività post-vendita, rendendoli più snelli, veloci e con-
trollati.
Per quanto riguarda il ciclo attivo, tutti i documenti gene-
rati dal gestionale vengono automaticamente trasmessi alla 
piattaforma TopMedia Social NED e qui archiviati. Si tratta 
di ordini e conferme, documenti di trasporto, dichiarazioni 
di conformità dei prodotti, fatture clienti con i loro allegati, 
per un totale annuo di circa centomila pagine.

Nel ciclo passivo sono coinvolti ordini di acquisto, fattu-
re fornitori con allegati che spesso superano le 50 pagine, 
note integrative e reverse charge. Qui la regia è affidata 
al modulo OCR Data Capture di Top Consult, dotato di un 
connettore per le avanzate tecnologie Kofax, che ottimizza 
il processo di data entry. Nel caso di una fattura fornitore 
ad esempio, la soluzione estrae le informazioni dal docu-
mento cartaceo e le rende disponibili al sistema gestionale, 
alimenta la prima nota in contabilità ed archivia la fattura 
in TopMedia Social NED. Un apposito sistema di workflow 
per il ciclo di approvazione smista inoltre le fatture passive 
in modo automatico ai manager competenti. Infine il ciclo 
della cosiddetta post-vendita, che gestisce i documenti re-
lativi alla vita di ogni carrello prodotto: la scheda carrello, il 
modulo di autocontrollo e rintracciabilità, i controlli di qua-
lità, le prove e i collaudi, le fotocopie della targhetta con la 

Toyota Material Handling Manufacturing Italy è il braccio produttivo italiano di Toyota Material Handling Group, leader mondiale nella 
produzione e commercializzazione di macchine per la movimentazione dei materiali

È il braccio produttivo italiano di Toyota Material Handling Group, leader mondiale nella produzione e com-
mercializzazione di macchine per la movimentazione dei materiali. Sede centrale a Bologna, quasi mille di-
pendenti, si articola nei due stabilimenti produttivi di Bologna, che produce un’ampia gamma di carrelli eleva-
tori controbilanciati (noti in Italia come “muletti”), e di Ostellato (FE), gestito dalla controllata LTE, che produce 
montanti, componente frontale dei carrelli che esegue il sollevamento. In Italia nel gruppo Toyota sono con-
fluite due aziende protagoniste per anni del mercato italiano di questo settore: Cesab Carrelli Elevatori (nata 
a Bologna nel 1942) ed oggi stabilimento produttivo TMHMI di cui abbiamo parlato sopra e BT Cesab, oggi 
Toyota Material Handling Italia, la commerciale per il mercato italiano. Sono tre le gamme di carrelli elevatori 
prodotte e distribuite: Toyota, BT e Cesab.

Chi è Toyota Material Handling Manufacturing Italy?


